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Si consiglia una lettura dei diritti prima di scegliere uno di questi pro-
dotti e fi rmare il contratto.

 Ricevere una copia di questo documento.

 Ricevere il foglio informativo di ciascun prodotto, che ne illustra ca-
ratteristiche, rischi e tutti i costi.

 Ottenere gratuitamente e portare con sé una copia completa del 
contratto e/o il documento di sintesi, anche prima della conclusio-
ne e senza impegno per le parti. Solo per i contratti di fi nanziamento 
è previsto un rimborso spese all’intermediario. Nei contratti di fi nan-
ziamento, tuttavia, il cliente può ottenere gratuitamente e portare 
con sé copia dello schema del contratto e di un preventivo.

 Conoscere il TAEG (Tasso Annuo Eff ettivo Globale).

 Essere informato su come recedere senza spese entro 10 giorni dal-
la conclusione del contratto.

 Prendere visione del documento di sintesi con tutte le condizioni 
economiche, unito al contratto.

 Stipulare il contratto in forma scritta, tranne nei casi previsti dalla 
legge.

 Ricevere una copia del contratto fi rmato dall’intermediario e una 
copia del documento di sintesi, da conservare.

 Non avere condizioni contrattuali sfavorevoli rispetto a quelle pub-
blicizzate nel foglio informativo e nel documento di sintesi.

 Scegliere il canale di comunicazione, digitale o cartaceo, attraverso 
il quale ricevere le comunicazioni.

 Ricevere comunicazioni sull’andamento del rapporto almeno una 
volta l’anno, mediante un rendiconto e il documento di sintesi.

 Ricevere la proposta di qualunque modifi ca unilaterale delle con-
dizioni contrattuali da parte dell’intermediario, se la facoltà di mo-
difi ca è prevista nel contratto. La proposta deve pervenire con un 
preavviso di almeno 30 giorni e indicare il motivo che giustifi ca la 
modifi ca. La proposta può essere respinta entro 60 giorni, chiuden-
do il contratto alle precedenti condizioni.

 Ottenere a proprie spese, entro 90 giorni dalla richiesta e anche 
dopo la chiusura, copia della documentazione sulle singole opera-
zioni degli ultimi dieci anni.

 Nei contratti di fi nanziamento, trasferire il contratto (“portabilità”) 
presso un altro intermediario senza pagare alcuna penalità né oneri 
di qualsiasi tipo, nei casi previsti dalla legge.

 Nei contratti di credito al consumo con garanzia sul bene acquista-
to, proseguire il rapporto contrattuale e continuare a pagare le rate 
alle scadenze prestabilite anche nel caso di mancato pagamento 
di una rata, purché questa non superi l’ottava parte dell’importo 
originario complessivo.

 Nei contratti di credito al consumo, estinguere in anticipo il rap-
porto contrattuale senza penalità, versando il capitale residuo, gli 
interessi e gli altri oneri maturati fi no a quel momento, e una somma 
non superiore all’1% del capitale residuo se prevista dal contratto.

 Ricevere il rendiconto che attesta la chiusura del contratto e riepilo-
ga tutte le operazioni eff ettuate.

Il cliente può presentare un reclamo all’intermediario inviando una 
lettera all’attenzione dell’Uffi  cio Reclami di GE Capital Servizi Finanziari 
S.p.A., via Vecchia di Cuneo 136, 12084, Loc. Pogliola – Mondovì (CN) o 
via fax al 0174/293110 oppure per via telematica all’indirizzo di posta 
elettronica uffi  cioreclami@ge.com. L’intermediario deve rispondere 
entro 30 giorni.

Se non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta, prima di ricorre-
re al giudice, il cliente può rivolgersi all’Arbitro Bancario Finanziario 
(ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito 
www.arbitrobancariofi nanziario.it , chiedere presso le Filiali della Ban-
ca d’Italia oppure chiedere all’intermediario.

Ai sensi e per gli eff etti del D. Lgs. n. 28/2010 e nei casi espressamente 
ivi previsti, in caso di insorta controversia derivante dall’interpreta-
zione, validità, effi  cacia, esecuzione o risoluzione del contratto, la cui 
soluzione non sia stata demandata all’ABF, le parti sono obbligate, pri-
ma di adire l’autorità Giudiziaria competente, a devolvere detta con-
troversia all’Organismo di Mediazione e Conciliazione dell’Ordine degli 
Avvocati di Mondovì, iscritto nell’elenco degli Organismi di Mediazione 
al numero 346, tenuto presso il Ministero della Giustizia, e a osservare 
il regolamento di procedura adottato dal suddetto organismo di me-
diazione e depositato presso il richiamato Ministero. Il regolamento, le 
tabelle delle indennità e la modulistica in vigore al momento dell’atti-
vazione della procedura sono consultabili all’indirizzo internet www.
ordineavvocatimondovi.it .
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